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N. di prot.   2821   del   18   febbraio   2022    

OGGETTO: FSC 2014-2020 “Patto per la Sicilia” – Progetto di “Restauro, recupero e adeguamento 
funzionale del Palazzo Milo-Pappalardo sede della Soprintendenza BB.CC.AA. Di Trapani e delle sale  
espositive e sala conferenze” in Trapani - Restauro ringhiere - Determina a contrarre.

COD. CUP. G92C17000000001
COD. progetto SI_1_18078
CIG  ZFA3545FF4

IL  SOPRINTENDENTE  BB.CC.AA.  DI TRAPANI NELLA QUALITÀ DI FUNZIONARIO 
DELEGATO

VISTO il provvedimento prot. n. 2885 del 3 marzo 2021 per effetto del quale il Funzionario Direttivo 
Arch. Roberto MONTICCIOLO, dipendente di ruolo della Regione Siciliana, in atto in servizio presso la  
Soprintendenza BB.CC.AA. di Trapani,  è stato nominato Responsabile Unico del  Procedimento delle 
procedure finalizzate all'appalto dei Lavori in parola;

DATO  ATTO  che  con provvedimento  prot.  n.  2739 del  16  febbraio  2022 il  R.U.P.,  Arch.  Roberto 
MONTICCIOLO,  ha  approvato  il  quadro  economico  post  gara  nel  quale,  alla  voce  B)  Somme  a  
disposizione dell'Amministrazione, alla lettera B8 – Restauro Ringhiere, si trova la provvista economica 
per complessivi  € 42.334,00  da utilizzare per l'appalto dei Lavori di “Restauro  ringhiere” di  palazzo 
Milo-Pappalardo, sede della Soprintendenza BB.CC.AA. di Trapani ;

DATO ATTO  che con nota prot. n. 10339 del 15 luglio 2021 la D.L., Dott. Arch. Giovanni Tranchida, 
su  indicazione  del  Direttore  Operativo,  Dott.  Bartolomeo  Figuccio,  ha  relazionato  in  merito  al 
peggioramento delle condizioni dei manufatti oggetto della voce “restauro ringhiere” specificando che 
“...  da ultime ispezioni effettuate alle ringhiere sia lato prospetto sia esternamente mediante l'uso dei  
ponteggi, ci si è reso conto che il degrado è alquanto maggiore rispetto alle precedenti ispezioni e che  
imprevedibilmente  il  metallo  arrugginito,  sfaldandosi  ha  portato,  ultimamente,  alla  perdita  delle  



capacità di resistenza dell'elemento costruttivo o addirittura, in qualche parte, alla totale distruzione di  
alcuni elementi che necessitano la loro sostituzione mediante il rifacimento totale. Interventi questi,  
assieme al maggior degrado, non prevedibili in origine... e che … vista la difficoltà nel reperire ditte  
specializzate in recupero ed eventuale rifacimento di pannelli  in ghisa (Fonderie) ci si è limitati  alla  
richiesta dei seguenti preventivi:
01)  ditta  IMD S.R.L.S.  Industria  Meccanica  D'Angelo,  preventivo  ingressato  al  protocollo  di  questa  
Soprintendenza  il  01/04/2021  con  n.  prot.  4441  –  importo  €  122.000,00  I.V.A.  Compresa  …  tale  
preventivo  prevede  il  rifacimento  totale  di  n.  2  inferriate  e  il  recupero  della  terza;  
02) il secondo preventivo è stato chiesto alla stessa ditta Sciuto, aggiudicataria dei lavori di restauro di  
Palazzo Milo-Pappalardo, che si avvarrà della collaborazione di un restauratore di manufatti metallici.  
Preventivo ingressato al protocollo di questa Soprintendenza il 10/06/2021 con n. prot. 8130 importo €  
42.334,00 I.V.A. Compresa... sembra più opportuno e conveniente...”

CONSIDERATO che in data 16 febbraio 2022,  il  Sig.  Sciuto Prospero,  Amministratore della  Società 
SCIUTO  COSTRUZIONI   S.R.L.  ,  corrente  in  Nicolosi  (CT) ,  Via  Cristoforo  Colombo,  72,  Codice 
Fiscale e Partita I.V.A 05392470877, ha riconfermato il preventivo precedentemente reso;

VISTA la L.R. 12 luglio 2011 n. 12 di recepimento del D.Lgs. 163/2006 e del D.P.R. 207/2010;

CONSIDERATO  che sulla  GURI n.  91 del  19 aprile  2016 è stato  pubblicato il  D.Lgs.  50/2016  di 
“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di  
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua,  
dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia  
di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” per effetto del quale sono stati abrogati il  D.Lgs. 
163/2006 e il  D.P.R. 207/2010, quest'ultimo con lo scadenziario di cui all'articolo 217, comma 1 lettera  
u);

VISTO  che per effetto delle previsioni di cui all'articolo 24, comma 1,  della L.R. 17 maggio 2016 n. 8,  
pubblicata sulla G.U.R.S. n. 22 del 24 maggio 2016, “Il comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 12  
luglio 2011, n. 12 è sostituito dal seguente: 1. A decorrere dall’entrata in vigore del decreto legislativo 18  
aprile  2016,  n.  50,  si  applicano  nel  territorio  della  Regione  le  disposizioni  in  esso  contenute  e  le  
successive  modifiche ed  integrazioni  nonché i  relativi  provvedimenti  di  attuazione,  fatte comunque  
salve le diverse disposizioni introdotte dalla presente legge.”;

DATO ATTO che con nota prot. n. 2778 del 18 febbraio 2022 l'Arch. Roberto MONTICCIOLO, nella 
suesposta qualità, ha proposto, ai fini dell’adozione della presente Determina a contrarre, di procedere  
all'acquisizione dei Lavori di che trattasi ricorrendo all'istituto dell'affidamento diretto di cui all’articolo 
36 comma 2 lettera a), del D.Lgs. 50/2016, per come introdotta dall'articolo 1 della legge n. 120 del 2020, 
sostituita dall'articolo 51 della legge n. 108 del 2021 in favore della sopra identificata  Società  SCIUTO 
COSTRUZIONI S.R.L. per un corrispettivo dell'affidamento di € 34.700,00  I.V.A. Esclusa. ;

VISTO  l’articolo  32,  comma  2,  del   D.Lgs.  50/2016  il  quale  dispone  che  "Prima  dell’avvio  delle  
procedure  di  affidamento  dei  contratti  pubblici,  le  stazioni  appaltanti,  in  conformità  ai  propri  
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e  
i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;

VISTO l’articolo 29, comma 2, del D.P.Reg. n. 13 del 31 gennaio 2012, il quale dispone che "I soggetti di  
cui all’articolo 2 della legge regionale 12/2011 determinano, con la delibera di indizione della procedura  
per l’affidamento dell’appalto, la modalità prescelta per la selezione delle offerte……,”;



RITENUTO  per quanto sinora argomentato,  condivisibile quanto proposto dal R.U.P.,  Arch. Roberto 
MONTICCIOLO, con la nota prot. n. 2778 del 18 febbraio 2022;

DETERMINA

Articolo 1

Per i motivi esposti in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati, la realizzazione dei Lavori 
di “Restauro ringhiere” di palazzo Milo-Pappalardo, sede della Soprintendenza BB.CC.AA. di Trapani , 
di cui alla proposta contenuta nel provvedimento del R.U.P.  protocollo n. 2778 del 18 febbraio 2022, 
avverrà avviando con la Società SCIUTO COSTRUZIONI S.R.L., corrente in Nicolosi (CT), Via Cristoforo 
Colombo, 72, Codice Fiscale e Partita I.V.A 05392470877, REA CT- 363217, un affidamento diretto ai 
sensi dell’articolo 36  comma 2 lettera a), del  D.Lgs. 50/2016,  per come introdotta dall'articolo 1 della 
legge n. 120 del 2020, sostituita dall'articolo 51 della legge n. 108 del 2021, avente quale corrispettivo di 
riferimento l'importo di € 34.700,00  I.V.A. esclusa.  

Articolo 2

La stipula dell'atto negoziale è vincolata alla preventiva verifica della sussistenza in  capo alla   Società 
SCIUTO COSTRUZIONI S.R.L., come sopra identificata, dei requisiti di ordine generale e professionale 
secondo le procedure declinate dal punto 4.2.2 delle Linee Guida n. 4 di attuazione del D.Lgs. 50/2016, 
recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza  
comunitaria,  indagini  di  mercato  e  formazione  e  gestione  degli  elenchi  di  operatori  economici”, 
approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016, aggiornate al Decreto  
Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 dell’1 marzo 2018 ed aggiornate al D.L. 
18 aprile 2019, n. 32, convertito con Legge 14 giugno n. 55, con delibera del Consiglio n. 636 del 10  
luglio 2019.

Articolo 3

La presente Determina a contrarre   sarà pubblicata nella Sezione   Amministrazione trasparente  del 
profilo committente di questa stazione appaltante: http:/www.regione.sicilia.it/beniculturali/soprintp - 
Sottosezione  “Bandi di gara e contratti”  alla voce“Bandi di gara”.

IL SOPRINTENDENTE 

L'ORIGINALE  CONTENENTE LA FIRMA DIGITALE È CONSERVATO AGLI 
ATTI DELL'UFFICIO.
Ai sensi dell'articolo 3 del D.Lgs.  n. 39/1993 si rende noto che l'originale 
cartaceo è detenuto e visionabile presso l'Ufficiale Rogante Dott.  Pietro 
MARTINEZ  – Tel. 0923-808268.
Documento privo di firma perché gestito in formato  PDF aperto ai sensi delle 
previsioni del D.Lgs. 33/2013.


